
 
 

                 “LA CONDIZIONE DEL VIAGGIATORE NEI TRASPORTI MARITTIMI E TERRESTRI” 
 
 
PROGRAMMA  

 Venerdì 9 marzo  - mattinata: arrivo ad Olbia e sistemazione in albergo.  

Ore 13,00 - incontro con la Port Autorithy (stazione Marittima Olbia Isola Bianca)  

Ore 15,30 - Apertura lavori del Convegno  
- Saluto del Sindaco di Olbia On. Settimo Nizzi e delle Autorità  
- Saluto del Presidente della Regione Sardegna  On. Renato Soru 
- Saluto del Presidente dell' Associazione degli ex Parlamentari On. Franco Coccia.  

Ore 16,30 - Relazione introduttiva: Sen. Matteo Piredda Presidente Commissione Trasporti dell' 
Associazione.  
Tema: Esperienze regionali a confronto  

Ore 16,45 - Relazione dell'Assessorato ai Trasporti del Piemonte Ing. Aldo MANTO  
"Il trasporto pubblico locale su ferro dal punto di vista del pendolare: il quadro 

normativo e le iniziative della Regione Piemonte" 

Ore 17,15 - Relazione dell'Assessore ai Trasporti e Turismo della Sicilia On. Dott. Dore MISURACA  
"La mobilità di persone nel trasporto via terra, per mare e su rotaie 
nell'esperienza siciliana".  

Ore 17,45 - Relazione dell' Assessore ai Trasporti e alla Mobilità della Regione Lombardia  
         Dott. Raffaele CATTANEO  

" Novità e prospettive per le infrastrutture. L'esperienza lombarda"  
Segue dibattito.  

Ore 19.30 - Intervento. Assessore regionale ai trasporti della Sardegna On. Sandro BROCCIA.  
 “Esperienze e prospettive dei trasporti terrestri e marittimi in Sardegna” 
Chiusura dei lavori della I sessione 

Sabato 10 marzo  
Ore 9,30 - Apertura lavori II sessione  

- Relazione dell’Assessore ai Trasporti al Comune di Carloforte e Rappresentante 
dell’Associazione Nazionale Comuni Isole Minori (ANCIM) Comandante Efisio 
BORGHERO 
“L’esperienza dei trasporti marittimi e le modalità relative all’interscambio” 

 
   Ore 10,00 -    Relazione del Preside della Facoltà di  Giurisprudenza e Docente di Diritto della 

Navigazione dell’Università di Cagliari prof. Massimo DEIANA 
“Luci ed ombre del sistema di difesa dei diritti del passeggero nell’esperienza 
trasportistica della Sardegna” 

 
Ore 1 0,30 -      intervento del Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei                          

Deputati, On. Michele Pompeo META.  

Ore 1l,00 -        Relazione del Presidente dell'EURISPES Prof. Gian Maria FARA  "La qualità 
della mobilità delle persone nelle province italiane"  

Segue dibattito.  
Ore 13,00 - chiusura dei lavori: intervento dell'On. Cesare DE PICCOLI Viceministro ai Trasporti.  

Parteciperanno: Angelo Auddino - Commissione Trasporti Regione Piemonte; On. Egidio Pedrini e On.  Antonio Attili 
Commissione Trasporti Camera dei Deputati; On. Luigi Merlo Assessore ai Trasporti della Regione Liguria; Dott Vincenzo 
Falgares Direttore Regionale ai Trasporti della Regione Sicilia; Dott. Giancarlo Guiati Presidente Gruppo Trasporti 
Torinesi S.p.A.; On. Giovanni Cuojati Commissione Trasporti Associazione ex parlamentari; On. Angelo La Russa ex 
Assessore al Territorio della Regione Sicilia; On. Salvatore Cherchi Sindaco di Carbonia e Presidente ANCI Sardegna; i 
Presidenti delle Provincie Sarde; i parlamentari eletti in Sardegna.  

 



LE RAGIONI DEL CONVEGNO 
 
 
Dedicato a coloro che quotidianamente o quasi si spostano e viaggiano per lavoro, studio, per 
motivi di salute o necessità personali che esulano dal pure più che legittimo svago, il convegno si 
propone di analizzare, mettendone a fuoco gli aspetti di carattere sociale ed economico, la 
situazione di fatto delle tante persone coinvolte, come utenti di servizi di mobilità, nel 
“pendolarismo”. 
Il fenomeno, di per se di carattere generale e intrinsecamente legato alle attuali esigenze della vita 
moderna, è spesso agli onori della cronaca per disagi, ritardi, carenza di mezzi assurgendo quasi a 
sinonimo di perenne calvario del cittadino utente. 
Senza porre limiti al campo di analisi indicato nel titolo del convegno riguardo alle modalità di 
trasporto disponibili, si intendono peraltro approfondire le attuali condizioni del trasporto marittimo 
e di quello ferroviario. 
Il primo, nella sua apparente semplicità di utilizzo, stante la precarietà e problematicità degli accessi 
alle stazioni marittime e ai collegamenti intermodali su tutti o quasi gli approdi nazionali, con 
evidenza di risvolti per l’utenza delle popolazioni insulari. 
Sede del convegno, quindi, Olbia, anche a corollario e completamento di precedenti e positive 
iniziative dell’Associazione a Taormina e Salerno che hanno avuto per temi “La continuità 
territoriale” e “Le autostrade del mare”. 
Il secondo, perché dai suoi standard di funzionamento viene influenzata, in misura non esattamente 
quantificabile ma certamente significativa, l’economia di tutte le grandi aree metropolitane, la 
condizione di vita, la salute stessa di milioni di cittadini. 
Milano e la Lombardia, esemplificando, con 500.000 viaggiatori al giorno su 1770 treni che per 
l’85% arrivano in ritardo (fonte Commissione trasporti del Consiglio Regionale), senza parlare delle 
condizioni, non solo strettamente tecniche, del materiale rotabile disponibile. 
Se qui il disagio lamentato, sommato all’inesistenza di alternative praticabili offerte da strade 
impossibili in un’area tra le più densamente popolate d’Europa e del mondo, assume addirittura la 
valenza di componente non secondaria della cosiddetta “questione settentrionale”; il giudizio 
comune e diffuso in tutte le aree metropolitane sul livello qualitativo dei servizi offerti non è 
positivo. 
Da diversi anni associazioni spontanee di consumatori-utenti rivendicano maggior rispetto e più 
dignitose condizioni, ma la situazione ristagna. I recenti accordi siglati in alcune realtà fra 
amministrazioni territoriali e diverse di queste associazioni per riduzioni tariffarie e rimborsi per 
disservizi è dubbio che compensino aziende e lavoratori per milioni di ore di lavoro perso, tanti 
cittadini del mancato riposo e del conseguente inevitabile stress. Quasi una resa e dichiarazione di 
impotenza rispetto al problema. 
Sullo stato delle cose, sui programmi in atto e sulle prospettive di miglioramento alle quali non è 
invece possibile rinunciare il convegno metterà a confronto le istituzioni, alle quali non può non 
risalire primaria competenza e responsabilità, fornitori e utenti dei servizi. 
 
 
 
 
 


